
 
 

STATUTO DEL MOVIMENTO ITALIANO in EUROPA (MIE) 

 

Descrizione logo: Il logo del MIE è a forma di quadrato suddiviso in due zone rettangolari distinte 

in dimensione. La parte alta di dimensioni più grandi ha un sottofondo di blu cobalto, dove risaltano 

tre forme schematiche di umani (con i colori del Tricolore Italiano) all’interno di una spirale di stelle 

con sotto la dicitura estesa del MIE. Nel rettangolo inferiore di dimensioni minori è rappresentato il 

Tricolore Italiano e le iniziali del Movimento Italiano in Europa (MIE), ciascuna lettera incastonata nel 

proprio colore come segue: M nel colore verde; I nel colore bianco; E nel colore rosso. 

Art. 1 

Il Movimento Italiano in Europa (MIE) si pone come obiettivo quello di promuovere attività e 

partecipazione sinergica alla vita socio-culturale e politica della società e delle istituzioni della 

Repubblica Italiana e dell’Unione Europea per tutti gli Italiani che risiedono nel Continente Europeo, a 

prescindere dalla loro localizzazione geografica. Il movimento affonda le sue radici nella cultura e 

nell’identità Italiana, indelebili e irreversibili, dei suoi partecipanti.     

A tal riguardo, il MIE si propone di rilanciare un’immagine dell’Italia aperta alle nuove dinamiche 

spaziali e sociali in atto per rilanciare, valorizzare e tutelare la rappresentanza degli Italiani in Europa.  

Gli Italiani e l’Italianità sono una grande risorsa culturale ed economica che si esprime con grande 

preponderanza non soltanto in Europa ma nel mondo intero. Questa realtà identitaria viene da 

qualche tempo ignorata e addirittura aggredita da interessi di parte e regionalismi che ne minano la 

sua base sociale-culturale e istituzionale. A tal fine, lo scopo del MIE è di proporre il Movimento come 

strumento di filtro tra le comunità italiane residenti oltre alpe in Europa e la madre patria per tutelare: 

 Lo stato Italiano e le sue istituzioni 

 L’immagine di un’Italia operosa, legata fortemente alle sue radici storiche e culturali. 

 La liberta`, i doveri svolti e i diritti di tutte le fasce sociali dei connazionali. 

Art. 2 

Il MIE (di seguito citato come “il Movimento”) è costituito e opera secondo le disposizioni dell’art.49 

della Costituzione della Repubblica Italiana e dell’art.36 del Codice Civile.  

Art. 3 

La sede legale del MIE è in Via S.Jachiddu N.25 int.3, 98152 Messina e la sede amministrativa 

provvisoria è a 3 Highbury Square, Londra N14 5AE, Regno Unito e potrà costituire sedi secondarie in 

ogni parte del territorio Europeo.  

Art. 4 

Il Movimento ha durata illimitata.  

Art. 5 

Possono aderire al Movimento tutti i cittadini italiani che risiedono all’interno dell’Europa, che 

abbiano compiuto i sedici anni di età e che orientino la loro attività in campo sociale, culturale e 



politico ispirate ai valori e alle finalità del Movimento senza nessuna discriminazione di razza, di sesso 

e di religione.  

Per essere ammesso al MIE occorre presentare la domanda o riempire l’apposito modulo on-line 

secondo le modalità previste dal regolamento. 

I soci hanno il dovere e il diritto di partecipare alle attività del Movimento, di contribuire alle attività 

socio culturali e scientifiche, di contribuire alla determinazione della linea politica e di concorrere 

all’elezione degli organi statutari. 

Tutti gli aderenti al Movimento hanno il dovere di: 

a.  Conoscere ed osservare lo Statuto ed il Regolamento interno; 

b. Contribuire finanziariamente attraverso il tesseramento e donazioni; 

c. Avere cura del patrimonio sociale; 

d. Segnalare a chi di competenza ogni tipo di eventuale danno fatto o rilevato nei confronti del 

Movimento; 

Tutti gli aderenti hanno il diritto di: 

a. Frequentare i locali di ogni sede del Movimento ovunque esse siano e usare i servizi predisposti a 

norma del regolamento interno; 

b. Partecipare alle Assemblee secondo le norme previste dal presente Statuto; esprimere pareri e 

formulare proposte da porre in votazione purché attinenti ai principi e fini del MIE, votare ed essere 

eletti (in conformità a quanto previsto dal presente art. 5); 

c. Rappresentare il Movimento nelle sedi opportune e in rispetto e conformità al presente statuto e 

alle Leggi della Repubblica Italiana, dell’Unione Europea e dei singoli Stati della circoscrizione Europa a 

cui si faccia riferimento; 

d. Essere messi a conoscenza dello Statuto e del Regolamento interno. 

Art. 6 

Per raggiungere gli scopi prefissati all’art. 1, il Movimento potrà svolgere, nell’ambito della sua attività 

socio-politica e culturale, manifestazioni, convegni, dibattiti, seminari e ricerche di ogni tipo per la 

diffusione dei propri obiettivi culturali e politici anche a mezzo stampa e comunque con qualsiasi 

mezzo di comunicazione. 

Potrà promuovere e curare direttamente o indirettamente la redazione o l’edizione di libri e testi di 

ogni genere e di pubblicazioni periodiche, notiziari, indagini, ricerche, studi di settore: 

Potrà favorire la nascita di enti e gruppi, che anche per singoli settori, si propongano scopi analoghi al 

proprio, collaborando con essi tramite gli opportuni collegamenti e favorendone la loro adesione al 

Movimento. 

il Movimento potrà poi collaborare o aderire a qualsiasi ente pubblico o privato, locale, nazionale o 

internazionale, nonché collaborare con organismi, movimenti o associazioni o partiti coi quali ritenga 

utile avere collegamenti su interessi e fini comuni e analoghi. 

Il MIE è a struttura federalista. 

Il Movimento potrà ricevere contributi e sovvenzioni di qualsiasi natura da enti, persone fisiche e/o 

giuridiche, secondo le norme legislative vigenti della Repubblica Italiana e dell’Unione Europea.  

Il MIE svolgerà attività di promozione e sviluppo della cultura Italiana nel mondo; 

Promuoverà la valorizzazione delle inclinazioni dei giovani italiani ovunque essi siano nel rispetto di 

valori etici e all’insegna della cultura della responsabilità e della meritocrazia; 

Valorizzerà le donne italiane e la loro attiva partecipazione per rispondere a principi di pari 

opportunità e di eguaglianza tra i generi; 

 



Valorizzerà gli anziani perché riteniamo che puntare al rinnovamento non significa dimenticarsi di chi 

ha già dato tanto e rappresenta un patrimonio d’esperienza; 

Il Movimento promuoverà la tutela dei mestieri tradizionali e delle imprese locali che all’interno 

dell’Unione Europea favoriscono sinergicamente il ‘Made in Italy’. Con tale definizione non s’intende 

soltanto ciò che è prodotto in Italiana ma anche quello prodotto dagli Italiani all’estero e quello che gli 

italiani all’estero rappresenta come marchio ‘Made in Italy’. 

Art. 7 

Sono organi del Movimento:  

A) Il Congresso Federale 

B) La Direzione Federale 

C) Il Presidente del Movimento 

D) Il Segretario Amministrativo 

E) I Consigli Territoriali 

F) La Commissione di Garanzia 

G) Il Collegio dei Probiviri 

H) Il Collegio dei Revisori 

I) La Commissione per lo Statuto 

J) I delegati federali di settore 

Art. 8 

Il Congresso Federale si celebra ogni 3 anni in via ordinaria e in via straordinaria quando ne facciano 

richiesta il 50% + 1 dei componenti della Direzione federale.  

Il Congresso Federale elegge a maggioranza del 50%+1 la Direzione Federale nonché vari e speciali 

come ad esempio: candidati alle elezioni parlamentari o Europee. Il Congresso Federale delibera la 

linea socio-culturale e politica del Movimento.  

Art. 9 

La Direzione Federale è costituita da membri eletti dal Congresso Federale. Fanno parte di diritto della 

Direzione Federale: 

- Il Presidente del Movimento 

- Il Vice Presidente Vicario 

- Il Tesoriere 

- Il Segretario Amministrativo 

- I Presidenti dei Consigli Territoriali 

- I delegati di settore 

- Gli ex Presidenti e presidenti onorari del Movimento 

- Eventuali soci del Movimento che sono stati eletti a svolgere attività socio-culturali e politiche. 

La Direzione adotta le determinazioni operative dell’attività del Movimento ed elegge la Commissione 

di Garanzia, Il Collegio dei Probiviri, il Collegio dei revisori, la Commissione per lo Statuto e i Delegati di 

Settore. Inoltre delibera in via ordinaria in merito a: 

 L’approvazione del bilancio consuntivo ed eventuale preventivo; 

 Gli indirizzi e le direttive generali dell’Associazione; 

 L’approvazione di eventuali Regolamenti che disciplinino lo svolgimento dell’attività 

dell’Associazione; 

 Quant’altro ad essa demandato per legge o per statuto. 

 

 



Art. 10 

Il Presidente del Movimento è eletto dal Congresso Federale a maggioranza assoluta dei voti dei 

delegati presenti e comunque a un numero non inferiore al 50%+1, presiede la Direzione federale, ha 

la rappresentanza legale del Movimento, indirizza l’attività del Movimento, istituisce e coordina gruppi 

di lavoro riguardo alle esigenze di presenza, socio-culturali, politiche e amministrativa del Movimento. 

Art. 11 

Il Vice Presidente Vicario 

è l’unica carica nominata dal Presidente e oltre a sostituirlo temporaneamente, gli succede per 

portarne a termine il mandato in caso di cessazione anticipata del presidente.   

Art 12 

Il Segretario Amministrativo  

è eletto dal Congresso Federale e collabora con il Presidente del Movimento e la direzione Federale, 

dirige l’amministrazione del Movimento e Il tesoriere, nominato d’intesa con il Presidente del 

Movimento, ed è responsabile della gestione finanziaria e contabile del Movimento. 

Art. 13 

Il Consiglio Territoriale è composto: 

A) dall’Assemblea Territoriale (tutti i soci dei rispettivi circoli) 

B) Dai Delegati Territoriali (presidenti di circoli i loro esecutivi) 

C)  Dai delegati di settore 

D)  Da eventuali soci del Movimento che sono stati eletti a svolgere cariche e incarichi particolari.  

Il Consiglio Territoriale rappresenta la rispettiva circoscrizione territoriale di riferimento, ovverosia 

Regionale o Macro regionale, Provinciale, Comunale e di Circoscrizione Consolare al di fuori dei confini 

nazionali. Il Consiglio adotta le decisioni conseguenti alle delibere del Congresso Federale e 

dell’assemblea territoriale di riferimento, guida l’azione del Movimento nei territori di riferimento 

negli intervalli tra un Congresso e l’altro e organizza le assemblee territoriali. 

L’assemblea territoriale è convocata dai rispettivi presidenti di circoli appartenenti ai reciproci consigli 

territoriali. Alle Assemblee territoriali partecipano e hanno diritto al voto tutti i responsabili dei relativi 

Consigli Direttivi dei vari circoli territoriali, nonché` tutti gli aderenti tesserati individualmente, che 

risiedano nelle circoscrizioni da un minimo di sei mesi, anche se non sono affiliati a nessun circolo o 

sezione. 

Art. 14 

La Commissione di Garanti  

è composta di cinque membri eletti dalla Direzione Generale. I membri sono scelti tra personalità del 

mondo accademico, politico, economico e sociale, che siano iscritte e che non ricoprano incarichi nel 

Movimento. 

La Commissione prende in esame gli atti e i comportamenti degli organi del Movimento e dei singoli 

che possono recare danno al prestigio e immagine del Movimento. 

La Commissione procede d’ufficio e sentiti gli interessati, decide l’eventuale deferimento agli organi 

del Collegio dei Probiviri secondo le competenze, proponendo altresì provvedimenti cautelativi 

immediati. 

Nel caso in cui il Movimento decide di partecipare a elezioni politiche o di ricevere incarichi da 

delegare a soci, alla Commissione dovrà essere presentata, a cura degli interessati, prima 

dell’accettazione delle candidature o dell’incarico, una dettagliata relazione sulla propria consistenza 

patrimoniale e posizione civico-penale.  La relazione dovrà essere aggiornata annualmente a cura degli 



interessati. La Commissione può convocare gli interessati per ogni chiarimento che si renda 

necessario.  

Art 15 

Il Collegio dei Probiviri  

è eletto dalla Direzione Federale e ha competenza a giudicare sui comportamenti politici e morali dei 

singoli aderenti e promotori del movimento. Il Collegio costituisce l’organo interno di garanzia per 

giudicare anche su eventuali ricorsi, e quello di mediatore nel caso di conflitti all’interno del 

Movimento.  

I Probiviri, nominati in un numero di cinque, durano in carica per lo stesso periodo della Direzione 

Federale. La nomina a proboviro comporta per la durata del mandato l’incompatibilità con ogni 

incarico all’interno del Movimento. L’accettazione d’incarichi all’interno del Movimento o politico 

sono considerati incompatibili e comportano la decadenza dell’incarico di proboviro.  

Un collegio di probiviri di tipo speciale indetto ad hoc, presieduto e coordinato dal Presidente del 

Movimento è istituito per giudicare comportamenti nocivi, in contrasto e incompatibili al Movimento 

da parte dei singoli soci fondatori che possono essere sanzionati anch’essi attraverso gli strumenti di 

azione disciplinare. 

In caso di decadenza o di dimissioni il collegio sarà integrato con i candidati di riserva nominati dalla 

Direzione Federale. Il Collegio dei Probiviri può procedere d’ufficio sentito anche il parere dei garanti. 

Gli strumenti di azione disciplinare sono:  

a) il richiamo 

b) la sospensione  

c) l’espulsione  

Qualora un aderente sia espulso, la sua riammissione al Movimento può essere rivalutata non prima di 

un minimo di sei mesi dalla data dell’espulsione stessa;  Nella domanda di riammissione si dovrà 

includere il parere della commissione che ha determinato l’espulsione. L’aderente riammesso non 

potrà ricoprire cariche nel Movimento se non dopo dodici mesi dalla data di riammissione.  

Art 16 

Il Collegio dei Revisori  

è composto di un totale di cinque membri composti di tre membri effettivi e due membri supplenti 

eletti dalla Direzione Federale. I revisori dei conti avranno il compito di controllare la regolare 

conservazione dei beni in dotazione al Movimento.  

Ogni anno i revisori redigeranno il bilancio finanziario da sottoporre alla Direzione Federale per 

l’approvazione. L’esercizio finanziario inizia il primo Gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni 

anno.   

Art 17 

La Commissione per le Modifiche per lo Statuto  

è costituita da cinque membri eletti dalla Direzione Federale previa nomina del Presidente del 

Movimento che lo presiede. La commissione redige le modifiche in coordinamento con il Presidente 

del Movimento. Le modifiche proposte saranno ratificate dai fondatori del Movimento. 

Art 18 

I Soci partecipano alla vita del Movimento attraverso il CIRCOLO che è l’organo di base del Movimento. 

IL Circolo è territoriale. E’ Circolo territoriale quello costituito in un territorio corrispondente a 

circoscrizioni territoriale o consolare in un territorio comprendente comunità di Italiani all’estero. 



E’ Circolo territoriale anche quello che riunisce aderenti appartenenti ad ambienti di lavoro, di un 

centro di attività culturale, sociale o di associazionismo. I circoli devono essere costituiti da un numero 

non inferiore di cinque aderenti.  

I Circoli hanno piena autonomia amministrativa nei rispetti di legge e dello statuto del Movimento. I 

circoli sono responsabili di qualunque avversità amministrativa e di qualunque altra natura causata dal 

comportamento di uno o più soci del circolo stesso. 

I Circoli devono corrispondere solo il contributo dei tesseramenti al Movimento come stabilito da 

regolamento. Ai circoli è attribuita piena autonomia e responsabilità amministrativa, civile e penale 

per la propria autosufficienza finanziaria. 

Art. 19 

Organi del Circolo sono: 

A) Assemblea generale degli aderenti 

B) Il Consiglio Direttivo 

C) Il Presidente 

D) Il Vice-presidente 

E) Il Segretario  

F) Il Tesoriere 

G) I consiglieri  

H) I rappresentati di settore 

Art. 20  

L’Assemblea Generale degli aderenti del Circolo elegge il Presidente, il Segretario, il Tesoriere, i 

consiglieri del Consiglio Direttivo e i rappresentanti di Settore. Il Vice-presidente è nominato dal 

Presidente eletto. 

Il Presidente rappresenta il Circolo, presiede il Consiglio Direttivo, promuove e indirizza l’attività del 

circolo, istituisce e coordina gruppi di lavoro sulle esigenze di presenza politica, sociale, culturale e 

amministrativa del MIE a livello locale.  

I circoli territoriali faranno riferimento al proprio comitato comunale o provinciale, i comitati comunali 

o provinciali al Consiglio Territoriale. All’estero i circoli fanno riferimento al Consiglio direttivo della 

propria Circoscrizione consolare di appartenenza. 

Art. 21 

All’estero, per ogni nazione che ospita comunità italiane, sarà istituito il Consiglio Nazionale ai sensi 

dell’articolo 13 di questo Statuto. 

Art 22 

Il personale del Movimento deve essere iscritto al MIE. I funzionari del Movimento sono direttamente 

responsabili dell’esercizio delle loro funzioni e ne rispondono sul piano disciplinare. Un apposito 

regolamento, che disciplinerà lo stato giuridico e i compiti dei funzionari, sarà approvato dal Consiglio 

Federale. Nel Regolamento saranno definiti i ruoli, le competenze, i compensi e le norme di rimborso 

delle spese documentate.   

Art 23 

Le entrate del MIE sono: 

A) le quote del tesseramento degli iscritti 

B) i contributi volontari degli iscritti e degli elettori 

C) i proventi della stampa del Movimento 

D) i proventi delle feste e delle manifestazioni 



E) i proventi delle sottoscrizioni, le donazioni di singoli e di enti che erogano secondo le norme di legge 

vigenti 

F) i contributi previsti dalla legge 

G) ogni altro provento ordinario e straordinario proveniente da alienazione di beni mobili registrati e 

immobili. 

Tutti gli iscritti eletti o chiamati su designazione del MIE a ricoprire cariche pubbliche e incarichi 

remunerati sono tenuti a versare un contributo nelle misure del 10% sui compensi percepiti alla 

Direzione Federale. Le entrate derivanti da finanziamento pubblico sono ripartite tra organismo 

federale e Circoli.  

Art 24 

Sono istituite dalla Direzione Federale le Commissioni elettorali per la designazione dei candidati alle 

elezioni indette dalla Repubblica Italiana e dall’Unione Europea. È compito dei Consigli Territoriali 

istituire le commissioni elettorali per la designazione di possibili candidati partecipanti alle elezioni 

amministrative Italiane e dei vari Stati della Circoscrizione Europa qualora sussistano motivazioni e 

garanzie di adeguamento alle leggi e regolamenti elettorali locali.  

Art. 25 

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si osservano le norme e i regolamenti del Codice Civile 

della Repubblica Italiana, dell’Unione Europea e degli stati ove risiedano circoli del Movimento.  

 

 

 


